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A Firenze cooperazione in festa sul tema del lavoro  
 
A Firenze cooperazione in festa sul tema del lavoro Dal 21 al 23 maggio: in programma anche 
confronto Giani-Tomasi (ANSA) - FIRENZE, 16 MAG - Dal 21 al 23 maggio in piazza Santissima 
Annunziata a Firenze torna 'La cooperazione in festa', la rassegna di tre giorni a ingresso 
gratuito organizzata da Legacoop Toscana con il patrocinio di Comune di Firenze: l'evento ha 
per tema il lavoro e prevede incontri, degustazioni, uno spettacolo di Jacopo Veneziani, 
l'esibizione di band emergenti e il concerto di Bobo Rondelli. Quest'anno la manifestazione 
ospita anche la prima tappa regionale del percorso di avvicinamento alla Biennale 
dell'economia cooperativa, a cura di Legacoop nazionale, che si terrà a Milano nel 2026. In 
programma ci sono anche due eventi collaterali e su invito: l'assemblea dei delegati 
Legacoop Toscana (21 maggio, ore 16) che ospiterà al suo interno un confronto tra il 
presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi e 
l'assemblea nazionale dei delegati Legacoop (22 maggio, ore 14.30) a cui interverranno 
anche Paolo Gentiloni e l'economista Tommaso Nannicini. Per il presidente di Legacoop 
nazionale Simone Gamberini il percorso, che partirà da Firenze, aUronterà nelle varie tappe 
"temi rilevanti come lavoro, innovazione, welfare, sostenibilità", mentre il presidente di 
Legacoop Toscana Roberto Negrini sottolinea che "la tappa toscana mette al centro il tema 
del lavoro, elemento fondativo per la cooperazione, che viene aUrontato da vari punti di vista". 
"Una festa per approfondire temi importanti come il lavoro e il mondo della cooperazione ma 
anche per divertirsi e stare insieme con tante iniziative e momenti di svago", le parole 
dell'assessore alla cultura del Comune di Firenze Giovanni Bettarini. (ANSA). 
 
 
Firenze: 21 maggio al via 'La cooperazione in festa'  
 
Firenze: 21 maggio al via 'La cooperazione in festa' Firenze, 16 mag. (LaPresse) - Dal 21 al 23 
maggio in piazza SS. Annunziata a Firenze torna La cooperazione in festa, rassegna di tre 
giorni a ingresso gratuito organizzata da Legacoop Toscana con il patrocinio di Comune di 
Firenze, con incontri, degustazioni, uno spettacolo di Jacopo Veneziani, l'esibizione di band 
emergenti e il concerto di Bobo Rondelli. Quest'anno l'evento ospita la prima tappa regionale 
del percorso di avvicinamento alla Biennale dell'economia cooperativa a cura di Legacoop 
nazionale, che si terrà a Milano nel 2026. La tappa toscana ha per tema il lavoro. In 
programma anche due eventi collaterali e su invito: l'assemblea dei delegati Legacoop 
Toscana (21 maggio, ore 16, Salone Brunelleschi all'interno dell'Istituto degli Innocenti), che 
ospiterà al suo interno un confronto tra il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il 
sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi, e l'assemblea nazionale dei delegati Legacoop (22 
maggio, ore 14.30, Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio) a cui interverranno anche 
Paolo Gentiloni e l'economista Tommaso Nannicini. La festa si aprirà mercoledì 21 maggio 
alle ore 16 in piazza SS. Annunziata con lo show cooking della cooperativa Dolciaria Toscana, 
che preparerà sul momento una grande torta. Alle ore 18, l'inaugurazione uUiciale della festa, 
alla presenza della sindaca di Firenze Sara Funaro e del direttore generale dell'Enciclopedia 
Italiana Treccani Massimo Bray. Alle 21.30 sarà proiettato il film Perfect Days di Wim Wenders. 
Giovedì 22 maggio alle ore 10.30 si terrà 'Il lavoro a modo nostro. Un confronto per cambiare 
prospettiva', evento sul lavoro visto dai giovani con la linguista Beatrice Cristalli e un panel di 
confronto con professori, studenti e cooperatori. A seguire la premiazione di Smart and Coop 



6, il bando promosso da Legacoop Toscana e Fondazione CR Firenze per promuovere la 
nascita di nuove cooperative di giovani. Alle ore 21.30 sul palco principale lo spettacolo 
'Lavori in corso! Figure operose nella storia dell'arte' con lo storico dell'arte Jacopo 
Veneziani.Venerdì 23 maggio alle ore 10 si parlerà di leadership femminile in 'Oltre il soUitto di 
cristallo: la leadership femminile vista dal mondo della cooperazione' con l'economista 
Azzurra Rinaldi, mentre nel pomeriggio a partire dalle 14.30 spazio a giovani, startup e nuove 
tecnologie con un evento organizzato da Indicoop, l'Incubatore diUuso per Cooperative di 
Legacoop nazionale e Coopfond.La sera del 23 maggio alle ore 20 ci sarà un talk a cura della 
cooperativa DIECI. Subito dopo si esibiranno sul palco Ejent, Hso e Dettalele, le 3 band 
emergenti selezionate attraverso la call promossa dalla cooperativa stessa (25 le proposte 
pervenute). A seguire, il concerto del cantautore livornese Bobo Rondelli che chiuderà la 
manifestazione. 
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' =  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' = Parte dalla Toscana 
il percorso verso la Biennale dell’Economia cooperativa nazionale Firenze, 16 mag. - 
(Adnkronos) - Dal 21 al 23 maggio in piazza Santa Annunziata a Firenze torna "La 
cooperazione in Festa", la rassegna di tre giorni a ingresso gratuito organizzata da Legacoop 
Toscana con il patrocinio di Comune di Firenze, con incontri, degustazioni, uno spettacolo di 
Jacopo Veneziani, l'esibizione di band emergenti e il concerto di Bobo Rondelli. Quest'anno 
l'evento ospita la prima tappa regionale del percorso di avvicinamento alla Biennale 
dell'Economia Cooperativa a cura di Legacoop nazionale, che si terrà a Milano nel 2026. La 
tappa toscana ha per tema il lavoro. In programma anche due eventi collaterali e su invito: 
l'assemblea dei delegati Legacoop Toscana (21 maggio, ore 16, Salone Brunelleschi 
all'interno dell'Istituto degli Innocenti) che ospiterà al suo interno un confronto tra il 
presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi e 
l'Assemblea nazionale dei delegati Legacoop (22 maggio, ore 14.30, Salone dei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio) a cui interverranno anche Paolo Gentiloni e l'economista Tommaso 
Nannicini. ''Una festa per approfondire temi importanti come il lavoro e il mondo della 
cooperazione ma anche per divertirsi e stare insieme con tante iniziative e momenti di svago - 
ha detto l'assessore alla cultura del Comune di Firenze Giovanni Bettarini -. Ringraziamo 
Legacoop Toscana per aver scelto Firenze per questi tre giorni di approfondimenti su temi 
così importanti ed attuali". (segue)  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (2) =  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (2) = (Adnkronos) - 
''Quest'anno Firenze ospita la prima tappa del percorso che ci porterà nel 2026 alla Biennale 
dell'Economia cooperativa, che vedrà le celebrazioni per i 140 anni di Legacoop - aUerma il 
presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini -. La tappa toscana mette al centro il tema 
del lavoro, elemento fondativo per la cooperazione, che viene aUrontato da vari punti di vista. 
La Cooperazione Legacoop aUonda le proprie radici nel movimento operaio e contadino, e 
intende continuare ad essere uno strumento per lo sviluppo e il riscatto del mondo del lavoro, 
portando avanti l'ideale di un movimento mondiale accomunato dal desiderio di una società 
più democratica, solidale e giusta''. ''Il 2025, proclamato dall'Onu come Anno Internazionale 
delle Cooperative, si presenta come un anno ricco di sfide e trasformazioni che non 
dobbiamo esitare a definire storiche - sottolinea il presidente di Legacoop nazionale, Simone 



Gamberini -. È su questo sfondo che partiamo da Firenze con un percorso, articolato in tappe 
su tutte le regioni con un coinvolgimento attivo delle nostre cooperative, che ci consentirà di 
aUrontare temi rilevanti - dal lavoro, all'innovazione, al welfare, alla sostenibilità - per arrivare 
a costruire un 'manifesto cooperativo' per il Paese. Sempre a Firenze, teniamo la nostra 
Assemblea di metà mandato. Sarà l'occasione per analizzare, con il contributo di Paolo 
Gentiloni e di Tommaso Nannicini, i riflessi di queste trasformazioni sul lavoro e l'economia, 
per definire il posizionamento strategico della cooperazione e dell'economia sociale nel 
prossimo futuro del nostro Paese e dell'Europa''. ''Anche quest'anno La cooperazione in Festa 
vuol essere per noi un modo per stare in piazza, a contatto con la città, e oUrire a tutti coloro 
che verranno a trovarci un programma di iniziative ricco e aperto - aUerma la vicepresidente 
vicaria di Legacoop Toscana Irene Mangani - Abbiamo deciso di concentrarci sul tema del 
lavoro ponendoci, tra gli altri, un obiettivo particolarmente sfidante: mettere a confronto la 
concezione del lavoro delle nuove generazioni con il pensiero diUuso nel mondo delle 
imprese, puntando a trovare una soluzione condivisa. Penso che la cooperazione possa 
oUrire una risposta concreta alla giusta voglia di definire il lavoro nel quadro della propria vita, 
e non il contrario''. (segue) 
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (3) =  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (3) = (Adnkronos) - La 
Festa si aprirà mercoledì 21 maggio alle ore 16 in piazza SS Annunziata con lo show cooking 
della cooperativa ''Dolciaria Toscana'', che preparerà sul momento una grande torta. Alle ore 
18, l'inaugurazione uUiciale della Festa, alla presenza della sindaca di Firenze Sara Funaro e 
del Direttore generale dell'Enciclopedia Italiana Treccani Massimo Bray. Alle 21.30 sarà 
proiettato il film ''Perfect Days'' di Wim Wenders, proiezione organizzata da Generazioni 
Legacoop Toscana, il coordinamento dei giovani under 40 che operano nelle cooperative e 
nella struttura di Legacoop Toscana. Giovedì 22 maggio alle ore 10.30 si terrà ''Il lavoro a 
modo nostro. Un confronto per cambiare prospettiva'', evento sul lavoro visto dai giovani con 
la linguista Beatrice Cristalli e un panel di confronto con professori, studenti e cooperatori. A 
seguire la premiazione di Smart and Coop 6, il bando promosso da Legacoop Toscana e 
Fondazione CR Firenze per promuovere la nascita di nuove cooperative di giovani. Alle ore 
21.30 sul palco principale lo spettacolo ''Lavori in corso! Figure operose nella storia dell'arte'' 
con lo storico dell'arte Jacopo Veneziani, volto noto della trasmissione di La7 ''In altre parole''. 
Venerdì 23 maggio alle ore 10 si parlerà di leadership femminile in ''Oltre il soUitto di cristallo: 
la leadership femminile vista dal mondo della cooperazione'' con l'economista Azzurra 
Rinaldi, mentre nel pomeriggio a partire dalle 14.30 spazio a giovani, startup e nuove 
tecnologie con un evento organizzato da Indicoo, l'Incubatore diUuso per Cooperative di 
Legacoop nazionale e Coopfond. (segue)  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (4) =  
 
FIRENZE: DAL 21 AL 23 MAGGIO TORNA 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (4) = (Adnkronos) - La 
sera del 23 maggio alle ore 20 ci sarà un talk a cura della cooperativa Dieci. Subito dopo si 
esibiranno sul palco Ejent, Hso e Dettalele, le 3 band emergenti selezionate attraverso la call 
promossa dalla cooperativa stessa (25 le proposte pervenute). A seguire, il concerto del 
cantautore livornese Bobo Rondelli che chiuderà la manifestazione. Per tutta la durata della 
manifestazione saranno attivi il CaUè Coop.fi, uno spazio a cura delle cooperative agricole 
toscane con vendita e numerose degustazioni di prodotti enogastronomici (vini, salumi, 



formaggi, pane, biscotti, miele, gelato…), uno spazio libreria, laboratori per bambini, 
adolescenti e per tutte le età, organizzati dalle cooperative sociali e di produzione e servizi su 
una pluralità di temi: teatro, video editing, restauro, comunicazione, pulizia, piccoli scienziati, 
terapia forestale e molto altro ancora.  
 
Firenze, dal 21 al 23 maggio "La cooperazione in Festa"  
 
Firenze, dal 21 al 23 maggio "La cooperazione in Festa" Firenze, dal 21 al 23 maggio "La 
cooperazione in Festa" Iniziativa di Legacoop Toscana Firenze, 16 mag. (askanews) - Dal 21 
al 23 maggio piazza SS. Annunziata a Firenze ospiterà "La cooperazione in Festa", l'iniziativa 
gratuita organizzata da Legacoop Toscana con il patrocinio del Comune di Firenze: tre giorni 
di incontri, dibattiti, spettacoli, musica e attività per tutte le età per raccontare la 
cooperazione come motore di sviluppo sociale, culturale ed economico. Quest'anno, l'evento 
segna anche la prima tappa regionale del percorso verso la Biennale dell'Economia 
Cooperativa 2026, promossa da Legacoop nazionale, dedicata al tema del lavoro. La 
manifestazione sarà inaugurata mercoledì 21 alle 16 con uno show cooking della cooperativa 
Dolciaria Toscana. Alle 18 l'inaugurazione uUiciale alla presenza della sindaca Sara Funaro e 
di Massimo Bray, direttore generale dell'Enciclopedia Italiana Treccani. In serata, la proiezione 
del film Perfect Days di Wim Wenders. Ricco il calendario culturale: giovedì 22 alle 10.30 "Il 
lavoro a modo nostro", confronto tra giovani e esperti con la linguista Beatrice Cristalli e la 
premiazione del bando Smart and Coop. Alle 21.30, lo storico dell'arte Jacopo Veneziani 
porterà in scena "Lavori in corso!", spettacolo dedicato alle figure del lavoro nella storia 
dell'arte. Venerdì 23 alle 10, focus sulla leadership femminile con l'economista Azzurra 
Rinaldi. Nel pomeriggio spazio a startup e nuove tecnologie con l'evento curato da Indicoo e 
Coopfond. In serata, talk della cooperativa DIECI e live delle band emergenti Ejent, Hso e 
Dettalele. A chiudere la festa, il concerto del cantautore Bobo Rondelli. Due gli appuntamenti 
su invito: il 21 maggio l'assemblea dei delegati di Legacoop Toscana con il confronto tra 
Eugenio Giani e Alessandro Tomasi; il 22 maggio al Salone dei Cinquecento, l'Assemblea 
nazionale dei delegati con Paolo Gentiloni e l'economista Tommaso Nannicini. Per tutta la 
durata della festa, saranno attivi il CaUè Coop.fi, con degustazioni e vendita di prodotti delle 
cooperative agricole toscane, laboratori e attività per bambini e adulti a cura delle cooperative 
sociali. "Una festa che unisce riflessione e intrattenimento", sottolinea l'assessore alla cultura 
Giovanni Bettarini. "Una tappa fondamentale nel percorso verso la Biennale e per raccontare 
il valore fondativo del lavoro", aggiunge il presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini. 
"Un'occasione per gettare le basi del nostro manifesto cooperativo per il Paese", aUerma 
Simone Gamberini, presidente nazionale. "La cooperazione - conclude Irene Mangani, 
vicepresidente Legacoop Toscana - può oUrire una risposta concreta alla domanda di un 
lavoro più giusto e vicino ai bisogni delle nuove generazioni”. 
 
TOSCANA: NEGRINI "NON È PIÙ REGIONE FELIX, PUNTI SUL BENESSERE"  
 
TOSCANA: NEGRINI "NON È PIÙ REGIONE FELIX, PUNTI SUL BENESSERE" FIRENZE 
(ITALPRESS) - "La cooperazione per noi significa cambiare la società attraverso l'attività 
d'impresa per renderla più libera e uguale, per una Toscana di sviluppo e progresso. Noi ci 
siamo, e ci auguriamo che anche la politica possa esserci e darci una mano. La cooperazione 
rappresenta una forza di pace in un mondo sempre più segnato da conflitti, poiché basa la 
propria economia sui bisogni fondamentali delle persone. Negli ultimi anni l'inflazione 
galoppante, i tassi d'interesse elevati, le guerre, hanno impoverito i lavoratori e messo in 



diUicoltà le cooperative, portando a una stagnazione economica che rischia di diventare 
un'ennesima crisi, una bomba pronta ad esplodere con la prossima guerra dei dazi. Il 
movimento cooperativo toscano ha aUrontato queste sfide con responsabilità: le cooperative 
coinvolte nelle ristrutturazioni vedono settemila lavoratori che stanno mettendo in gioco 
professionalità e risparmi per raUorzare le imprese e costruire un futuro migliore. Abbiamo in 
Toscana oltre 2 milioni di soci, 42 mila occupati diretti e 12 mld di valore della produzione, 
siamo un pezzo importante di questa società e per questo i nostri destini sono legati a quelli 
della comunità". Lo ha detto il presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini 
all'inugurazione di una iniziativa organizzata da Legacoop e che si svolgerà da oggi a venerdì 
prossimo a Firenze. "La nostra idea di società è quella di vivere in una regione con un lavoro 
buono, con un'alta qualità dei servizi alla persona, con un modello di sviluppo sostenibile 
invece di un sistema che impoverisce tutti con bassi salari e pratiche ambientali discutibili - 
ha proseguito Negrini -. La Toscana, ormai non più felix, deve puntare a diventare una regione 
del benessere, dove il sistema cooperativo contribuisce a costruire un welfare di prossimità 
che coinvolga tutti i settori, dalla sanità alla cultura. Particolare attenzione va data al 
problema dell'abitare, con nuovi investimenti pubblici e sostegno alla cooperazione abitativa, 
e all'integrazione dei migranti, necessaria per contrastare il declino demografico". 
(ITALPRESS). 21-Mag-25 
 
GIANI "COOPERAZIONE? TOSCANA PUNTO DI RIFERIMENTO NAZIONALE"  
 
GIANI "COOPERAZIONE? TOSCANA PUNTO DI RIFERIMENTO NAZIONALE" FIRENZE 
(ITALPRESS) - Dentro la trama di vita e di identità di un'intera regione: la Toscana. "La 
cooperazione è stato l'elemento di base su cui si è costruito un sistema di solidarietà che ha 
garantito lavoro, prospettive di sviluppo, occupazione" dichiara Eugenio Giani all'evento 'La 
cooperazione in Festa' di Legacoop Toscana in piazza Santissima Annunziata a Firenze. Il 
presidente della Regione, parlando con i giornalisti all'arrivo agli Innocenti, ricorda che "Il 
movimento cooperativo trova in Toscana un punto di riferimento nel contesto nazionale. La 
cooperazione storicamente ha fatto l'economia della nostra regione, oUre opportunità di 
occupazione, per inserirsi con flessibilità nel mercato del lavoro e nel mercato della 
produzione. Si pensi poi al mondo della cooperazione sociale, così vicino alle materie di cui si 
occupa l'amministrazione regionale, alla sanità, all'istruzione pubblica. E consideriamo il 
commercio e quindi le realtà che hanno consentito la cooperazione di consumo e quella fra 
imprenditori". Giani cita la 'forza' della cooperazione in Toscana che definisce "uno dei fattori 
decisivi grazie al quale la nostra regione, da un punto di vista economico e sociale, è una delle 
regioni più vitali del Paese". Nel suo intervento dal palco il presidente ha proposto, viste le 
dimensioni del fenomeno e l'impatto che ha sul pubblico, una legge regionale sulla 
cooperazione come modello toscano di laboriosità e servizi. (ITALPRESS). 21-Mag-25  
 
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' =  
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' = Negrini (LEGACOOP 
Toscana): "La Toscana deve diventare regione del benessere con il contributo della 
cooperazione" Firenze, 21 mag. - (Adnkronos) - L'assemblea di LEGACOOP Toscana ha 
aperto oggi a Firenze "La cooperazione in Festa", la rassegna di tre giorni organizzata da 
LEGACOOP Toscana con il patrocinio di Comune di Firenze in piazza Santissima Annunziata 
che prevede incontri, eventi, degustazioni e laboratori a ingresso gratuito. ''La cooperazione 
per noi significa cambiare la società attraverso l'attività d'impresa per renderla più libera e 
uguale, per una Toscana di sviluppo e progresso. Noi ci siamo, e ci auguriamo che anche la 



politica possa esserci e darci una mano. La cooperazione rappresenta una forza di pace in un 
mondo sempre più segnato da conflitti, poiché basa la propria economia sui bisogni 
fondamentali delle persone. Negli ultimi anni l'inflazione galoppante, i tassi d'interesse 
elevati, le guerre, hanno impoverito i lavoratori e messo in diUicoltà le cooperative, portando a 
una stagnazione economica che rischia di diventare un'ennesima crisi, una bomba pronta ad 
esplodere con la prossima guerra dei dazi. Il movimento cooperativo toscano ha aUrontato 
queste sfide con responsabilità: le cooperative coinvolte nelle ristrutturazioni vedono 
settemila lavoratori che stanno mettendo in gioco professionalità e risparmi per raUorzare le 
imprese e costruire un futuro migliore. Abbiamo in Toscana oltre 2 milioni di soci, 42 mila 
occupati diretti e 12 mld di valore della produzione, siamo un pezzo importante di questa 
società e per questo i nostri destini sono legati a quelli della comunità - ha detto il presidente 
di LEGACOOP Toscana Roberto Negrini -. La nostra idea di società è quella di vivere in una 
regione con un lavoro buono, con un'alta qualità dei servizi alla persona, con un modello di 
sviluppo sostenibile invece di un sistema che impoverisce tutti con bassi salari e pratiche 
ambientali discutibili. La Toscana, ormai non più felix, deve puntare a diventare una regione 
del benessere, dove il sistema cooperativo contribuisce a costruire un welfare di prossimità 
che coinvolga tutti i settori, dalla sanità alla cultura. Particolare attenzione va data al 
problema dell'abitare, con nuovi investimenti pubblici e sostegno alla cooperazione abitativa, 
e all'integrazione dei migranti, necessaria per contrastare il declino demografico''. 
All'Assemblea sono intervenuti anche il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il 
sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi. (segue)  
 
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (2) =  
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (2) = (Adnkronos) - ''La 
cooperazione è un pilastro identitario della Toscana, non solo per la sua storia, ma per la 
capacità concreta di rigenerare lavoro, comunità e territorio - aUerma il presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani -. Le parole di Roberto Negrini ci chiamano a una 
responsabilità collettiva: serve più coraggio istituzionale per sostenere chi ogni giorno investe 
sulla coesione sociale, sulla sostenibilità e sulla dignità del lavoro. Come Regione 
continueremo a essere al fianco della cooperazione toscana, valorizzandone il ruolo 
strategico nello sviluppo inclusivo della nostra economia e nel raUorzamento del nostro 
modello sociale.'' ''Le cooperative sono una risorsa fondamentale per i nostri territori perché 
si occupano di beni e servizi per la collettività e hanno, tra gli obiettivi, il benessere dei soci e 
dei lavoratori. Sono motori di sviluppo solidi su cui si fonda un modello di crescita basato 
sulla qualità e su un approccio sociale - dichiara il sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi -. 
Proprio in virtù di questa visione, che pone la comunità al centro dell'azione cooperativa, le 
istituzioni hanno il dovere di impegnarsi e di garantire loro, a più livelli, un terreno fertile di 
crescita. Siamo tutti coinvolti in questa sfida. La mia Amministrazione lavora spesso in 
partnership con le cooperative nella programmazione, ideazione e realizzazione di progetti 
sociali ed educativi. La considero ormai da anni una collaborazione imprescindibile perché 
quando si parla di cooperative si parla prima di tutto di comunità, e da sindaco comprendo 
bene cosa questa parola significhi. ''La cooperazione in festa'' rappresenta un'occasione di 
confronto sulle idee da condividere e sulle azioni da intraprendere e, per me, un momento di 
arricchimento importante''. ''La 'Cooperazione in Festa' è una manifestazione che unisce 
momenti di approfondimento su temi fondamentali, a partire da quello del lavoro, a svago e 
cultura, grazie a tanti ospiti di rilievo - ha detto la sindaca di Firenze Sara Funaro - La 
cooperazione nella nostra città ha una lunga storia che aUonda le radici in una comunità da 
sempre solidale e attenta, negli anni si è aUermata come una realtà imprescindibile, lo 



vediamo nei più svariati settori, dall'educazione alla cultura e al welfare. Il mondo cooperativo 
rappresenta per noi un partner fondamentale con cui lavorare in sinergia per costruire le 
risposte più qualificate per i cittadini, per un sistema di servizi sempre attento a non lasciare 
indietro nessuno''. (segue)  
 
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (3) =  
LEGACOOP: AL VIA A FIRENZE 'LA COOPERAZIONE IN FESTA' (3) = (Adnkronos) - Gli 
appuntamenti di domani 22 maggio La cooperazione in Festa prosegue domani alle ore 10.30 
con ''Il lavoro a modo nostro. Un confronto per cambiare prospettiva'', evento sul lavoro visto 
dai giovani con la linguista Beatrice Cristalli e un panel di confronto con professori, studenti e 
cooperatori. A seguire saranno premiati i vincitori di Smart and Coop 6, il bando promosso da 
LEGACOOP Toscana e Fondazione CR Firenze per promuovere la nascita di nuove 
cooperative di giovani. Alle 15 nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio è in programma 
l'Assemblea nazionale dei delegati LEGACOOP a cui interverranno anche Paolo Gentiloni e 
Tommaso Nannicini (evento su invito). Alle ore 21.30 sul palco principale in piazza SS. 
Annunziata salirà lo storico dell'arte Jacopo Veneziani, volto noto della trasmissione di La7 ''In 
altre parole'' con lo spettacolo ''Lavori in corso! Figure operose nella storia dell'arte''. Per tutta 
la durata della manifestazione sono attivi il CaUè Coop.fi, uno spazio a cura delle cooperative 
agricole toscane con vendita e degustazioni di prodotti enogastronomici (vini, salumi, 
formaggi, pane, biscotti, miele, gelato…), uno spazio libreria, laboratori per bambini, 
adolescenti e per tutte le età organizzati dalle cooperative sociali e di produzione e servizi. 
Programma aggiornato su www.legacooptoscana.coop  
 
COOPERAZIONE: GIANI, 'TOSCANA PUNTO DI RIFERIMENTO NAZIONALE'  = Firenze, 21 mag. 
- (Adnkronos) - Dentro la trama di vita e di identità di un'intera regione: la Toscana. ''La 
cooperazione è stato l'elemento di base su cui si è costruito un sistema di solidarietà che ha 
garantito lavoro, prospettive di sviluppo, occupazione''. Lo ha dichiarato il presidente della 
Regione Toscana, Eugenio Giani, all'evento 'La cooperazione in Festa' di Legacoop Toscana 
in piazza Santissima Annunziata a Firenze. Il presidente della Regione, parlando con i 
giornalisti all'arrivo agli Innocenti, ricorda che ''Il movimento cooperativo trova in Toscana un 
punto di riferimento nel contesto nazionale. La cooperazione storicamente ha fatto 
l'economia della nostra regione, oUre opportunità di occupazione, per inserirsi con flessibilità 
nel mercato del lavoro e nel mercato della produzione. Si pensi poi al mondo della 
cooperazione sociale, così vicino alle materie di cui si occupa l'amministrazione regionale, 
alla sanità, all'istruzione pubblica. E consideriamo il commercio e quindi le realtà che hanno 
consentito la cooperazione di consumo e quella fra imprenditori''. Giani cita la 'forza' della 
cooperazione in Toscana che definisce ''uno dei fattori decisivi grazie al quale la nostra 
regione, da un punto di vista economico e sociale, è una delle regioni più vitali del Paese''. Nel 
suo intervento dal palco il presidente Giani ha proposto, viste le dimensioni del fenomeno e 
l'impatto che ha sul pubblico, una legge regionale sulla cooperazione come modello toscano 
di laboriosità e servizi. 
 
 
Giani, nella prossima legislatura legge toscana su cooperazione  
 
Giani, nella prossima legislatura legge toscana su cooperazione (ANSA) - FIRENZE, 21 MAG - 
"Sta nel Dna della Toscana avere un ruolo nella cooperazione, in sinergia con il pubblico per 
oUrire servizi che devono essere incrementati perché vanno nell'interesse generale delle 



persone. Vedo in esse una Toscana modello di laboriosità, servizi, inclusione, che non lascia 
indietro nessuno. Nella prossima legislatura penso ad una legge regionale per valorizzare, 
incrementando le risorse anche attraverso contributi pubblici innovativi, il ruolo della 
cooperazione". Lo ha detto il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani intervenendo 
all'assemblea di Legacoop Toscana a Firenze che apre l'evento La cooperazione in Festa. 
(ANSA).  
 
Tomasi, le cooperative sono risorsa fondamentale  
 
Tomasi, le cooperative sono risorsa fondamentale (ANSA) - FIRENZE, 21 MAG - "Le 
cooperative sono una risorsa fondamentale per i nostri territori perché si occupano di beni e 
servizi per la collettività e hanno, tra gli obiettivi, il benessere dei soci e dei lavoratori. Sono 
motori di sviluppo solidi su cui si fonda un modello di crescita basato sulla qualità e su un 
approccio sociale. Proprio in virtù di questa visione, che pone la comunità al centro 
dell'azione cooperativa, le istituzioni hanno il dovere di impegnarsi e di garantire loro, a più 
livelli, un terreno fertile di crescita. Siamo tutti coinvolti in questa sfida". Così il sindaco di 
Pistoia Alessandro Tomasi, intervenendo all'assemblea di Legacoop Toscana a Firenze che 
apre l'evento La cooperazione in Festa. "La mia Amministrazione lavora spesso in partnership 
con le cooperative - ha aggiunto - nella programmazione, ideazione e realizzazione di progetti 
sociali ed educativi. La considero ormai da anni una collaborazione imprescindibile perché 
quando si parla di cooperative si parla prima di tutto di comunità, e da sindaco comprendo 
bene cosa questa parola significhi. 'La cooperazione in festa', rappresenta un'occasione di 
confronto sulle idee da condividere e sulle azioni da intraprendere e, per me, un momento di 
arricchimento importante". (ANSA).  
 
Cooperazione:Tomasi, centrale. Consolidare modello Toscana =  
 
Cooperazione:Tomasi, centrale. Consolidare modello Toscana = (AGI) - Firenze, 21 mag. - "E' 
un bene comunque che oggi si confronti sui temi veri: gli enti locali della regione hanno un 
rapporto fortissimo e strettissimo col mondo delle cooperative, con i quali contribuisce a 
erogare servizi importanti, penso ai servizi educativi, ai servizi dei musei ai servizi legati anche 
alla mensa e cosi' via, quindi con loro il rapporto e' costante. Dobbiamo avere un rapporto 
leale e da costruire insieme, lo dico da amministratore". A dirlo e' il sindaco FdI di Pistoia e 
candidato in pectore del centrodestra, Alessandro Tomasi, a margine dell'evento La 
cooperazione in Festa di Legacoop Toscana in piazza Santissima Annunziata. Con lui sul 
palco infatti interverra' il governatore uscente dem, Eugenio Giani, probabile candidato del 
centrosinistra in vista delle regionali in autunno. "Non essendo un modello che guarda 
soltanto al puro profitto ma mira all'arricchimento dei propri soci - sottolinea Tomasi - ha un 
fortissimo legame con il territorio e gli amministratori, credo si faccia bene a interrogarci su 
come consolidare questo modello in Toscana. Oggi io, come una spugna, cerco di prendere 
anche spunti propositivi". Per questo motivo, rivendica il sindaco di Pistoia, "il mio rapporto 
non e' assolutamente critico ma di grandissima collaborazione. Ripeto, sono l'asse portante 
di alcuni servizi che apparentemente non generano profitto ma che hanno bisogno di 
grandissima professionalita'. Penso ai servizi educativi, non credo che i privati puri o 
pochissime eccezioni che hanno veramente una vocazione, si dedicano a settori cosi'. Allora, 
dove il profitto non prevale, dove c'e' da metterci esperienza, rapporto con il territorio arriva 
questo mondo che e' molto importante". (AGI) 
 



Al via a Firenze "La cooperazione in Festa"  
 
Al via a Firenze "La cooperazione in Festa" Al via a Firenze "La cooperazione in Festa" Evento 
organizzato da Legacoop Toscana Roma, 21 mag. (askanews) - L'Assemblea di Legacoop 
Toscana ha aperto oggi a Firenze "La cooperazione in Festa", la rassegna di tre giorni 
organizzata con il patrocinio di Comune di Firenze in piazza Santissima Annunziata che 
prevede incontri, eventi, degustazioni e laboratori a ingresso gratuito. "La cooperazione per 
noi significa cambiare la società attraverso l'attività d'impresa per renderla più libera e uguale, 
per una Toscana di sviluppo e progresso. Noi ci siamo, e ci auguriamo che anche la politica 
possa esserci e darci una mano. La cooperazione rappresenta una forza di pace in un mondo 
sempre più segnato da conflitti, poiché basa la propria economia sui bisogni fondamentali 
delle persone. Negli ultimi anni l'inflazione galoppante, i tassi d'interesse elevati, le guerre, 
hanno impoverito i lavoratori e messo in diUicoltà le cooperative, portando a una stagnazione 
economica che rischia di diventare un'ennesima crisi, una bomba pronta ad esplodere con la 
prossima guerra dei dazi. Il movimento cooperativo toscano ha aUrontato queste sfide con 
responsabilità: le cooperative coinvolte nelle ristrutturazioni vedono settemila lavoratori che 
stanno mettendo in gioco professionalità e risparmi per raUorzare le imprese e costruire un 
futuro migliore. Abbiamo in Toscana oltre 2 milioni di soci, 42 mila occupati diretti e 12 mld di 
valore della produzione, siamo un pezzo importante di questa società e per questo i nostri 
destini sono legati a quelli della comunità - ha detto il presidente di Legacoop Toscana 
Roberto Negrini -. La nostra idea di società è quella di vivere in una regione con un lavoro 
buono, con un'alta qualità dei servizi alla persona, con un modello di sviluppo sostenibile 
invece di un sistema che impoverisce tutti con bassi salari e pratiche ambientali discutibili. La 
Toscana, ormai non più felix, deve puntare a diventare una regione del benessere, dove il 
sistema cooperativo contribuisce a costruire un welfare di prossimità che coinvolga tutti i 
settori, dalla sanità alla cultura. Particolare attenzione va data al problema dell'abitare, con 
nuovi investimenti pubblici e sostegno alla cooperazione abitativa, e all'integrazione dei 
migranti, necessaria per contrastare il declino demografico". All'Assemblea sono intervenuti 
anche il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il sindaco di Pistoia Alessandro 
Tomasi. "La cooperazione è un pilastro identitario della Toscana, non solo per la sua storia, 
ma per la capacità concreta di rigenerare lavoro, comunità e territorio - aUerma Giani -. Le 
parole di Roberto Negrini ci chiamano a una responsabilità collettiva: serve più coraggio 
istituzionale per sostenere chi ogni giorno investe sulla coesione sociale, sulla sostenibilità e 
sulla dignità del lavoro. Come Regione continueremo a essere al fianco della cooperazione 
toscana, valorizzandone il ruolo strategico nello sviluppo inclusivo della nostra economia e 
nel raUorzamento del nostro modello sociale".  
 
 
Negrini, Toscana sia regione benessere, fondamentale cooperazione  
 
Negrini, Toscana sia regione benessere, fondamentale cooperazione Nella regione 2 mln 
soci, 42mila occupati e 12 mld produzione (ANSA) - FIRENZE, 21 MAG - "La cooperazione per 
noi significa cambiare la società attraverso l'attività d'impresa per renderla più libera e uguale, 
per una Toscana di sviluppo e progresso. Noi ci siamo, e ci auguriamo che anche la politica 
possa esserci e darci una mano. La nostra idea di società è quella di vivere in una regione con 
un lavoro buono, con un'alta qualità dei servizi alla persona, con un modello di sviluppo 
sostenibile invece di un sistema che impoverisce tutti con bassi salari e pratiche ambientali 
discutibili. La Toscana, ormai non più felix, deve puntare a diventare una regione del 



benessere, dove il sistema cooperativo contribuisce a costruire un welfare di prossimità che 
coinvolga tutti i settori, dalla sanità alla cultura". Così il presidente di Legacoop Toscana 
Roberto Negrini intervenendo all'assemblea dell'associazione regionale, che oggi a Firenze 
ha aperto la rassegna di tre giorni "La cooperazione in Festa". Per Negrini "particolare 
attenzione va data al problema dell'abitare, con nuovi investimenti pubblici e sostegno alla 
cooperazione abitativa, e all'integrazione dei migranti, necessaria per contrastare il declino 
demografico". "Abbiamo in Toscana oltre 2 milioni di soci - ha ricordato Negrini -, 42mila 
occupati diretti e 12 miliardi di valore della produzione, siamo un pezzo importante di questa 
società e per questo i nostri destini sono legati a quelli della comunità. La nostra idea di 
società è quella di vivere in una regione con un lavoro buono, con un'alta qualità dei servizi 
alla persona, con un modello di sviluppo sostenibile invece di un sistema che impoverisce 
tutti con bassi salari e pratiche ambientali discutibili". "Negli ultimi anni l'inflazione 
galoppante, i tassi d'interesse elevati, le guerre, hanno impoverito i lavoratori e messo in 
diUicoltà le cooperative - ha osservato an cora -, portando a una stagnazione economica che 
rischia di diventare un'ennesima crisi, una bomba pronta ad esplodere con la prossima guerra 
dei dazi. Il movimento cooperativo toscano ha aUrontato queste sfide con responsabilità: le 
cooperative coinvolte nelle ristrutturazioni vedono 7mila lavoratori che stanno mettendo in 
gioco professionalità e risparmi per raUorzare le imprese e costruire un futuro migliore". 
All'Assemblea sono intervenuti anche il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e il 
sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi. (ANSA).  
 
Cooperazione: Giani, Toscana e' punto di riferimento nazionale = (AGI) - Firenze, 21 mag. - "Il 
movimento cooperativo trova in Toscana, e magari pure in Emilia Romagna, un punto di 
riferimento nel contesto nazionale. La cooperazione e' quella capacita' attraverso soggetti 
che guardano a noi piuttosto che all'io di oUrire opportunita' di lavoro e di inserirsi con 
flessibilita' nel mercato del lavoro e della produzione in Toscana. Pensate a tutto il mondo 
della cooperazione sociale, cosi' vicino a materie quali il sociale e la sanita', che con 
flessibilita' riesce a svolgere servizi complementari a quello dell'istituzione pubblica, davvero 
di grandissimo significato". Cosi' il presidente della Regione Toscana e candidato in pectore 
del centrosinistra, Eugenio Giani, a margine dell'evento La cooperazione in Festa di Legacoop 
Toscana in piazza Santissima Annunziata. Con lui sul palco infatti interverra' il sindaco di 
Pistoia, Alessandro Tomasi, il probabile candidato del centrodestra in vista delle regionali in 
autunno. "La cooperazione - sottolinea Giani - e' stato l'elemento di base su cui si e' costruito 
un sistema di solidarieta' che ha garantito lavoro, prospettive di sviluppo, occupazione. 
Pensate al mondo del commercio e quindi alle realta' che hanno consentito la cooperazione 
di consumo, la cooperazione fra imprenditori, la cooperazione che e' cosi' forte nella nostra 
Toscana e garantisce, penso a Unicoop con i suoi soci, piu' di un milione di soci a fronte dei 3, 
6 milioni di abitanti della Toscana". (AGI) 
 
LEGACOOP: 'LA COOPERAZIONE IN FESTA, DOMANI A FIRENZE CONCERTO DI BOBO 
RONDELLI =  
 
LEGACOOP: 'LA COOPERAZIONE IN FESTA, DOMANI A FIRENZE CONCERTO DI BOBO 
RONDELLI = Dal “quiet quitting” al “bore out”, stamani si è parlato del lavoro visto dai giovani 
e dei nuovi neologismi con la linguista Beatrice Cristalli. 300 gli studenti in platea. Premiati i 
vincitori del bando Smart and Coop 6 Firenze, 22 mag. - (Adnkronos) - Dal ''bore out'', ovvero 
la noia estrema che denota una profonda insoddisfazione lavorativa, al ''quiet quitting'' cioè la 
scelta del dipendente di eseguire il minimo indispensabile nel rispetto delle proprie mansioni 



e del proprio orario di lavoro: sono alcuni dei nuovi neologismi legati al mondo del lavoro che 
stanno emergendo tra le nuove generazioni e che raccontano nuove tendenze, modi di vedere 
e fenomeni in atto. Se n'è parlato stamani a Firenze a ''La cooperazione in Festa'' (la rassegna 
promossa da Legacoop Toscana col patrocinio del Comune di Firenze in piazza Santissima 
Annunziata, in programma fino a domani venerdì 23 maggio) in una iniziativa a cui hanno 
partecipato 300 studenti, a cui è intervenuta la linguista Beatrice Cristalli. A seguire, un 
confronto con professori, studenti e cooperatori moderati da Irene Soave, a cui hanno preso 
parte Maura Latini, Asia Baldini, Mauro Silvestri, Marisa RaUele Adamo, Lisa Ambrosi, Silvano 
Zipoli e Jan Porreca. ''I nuovi neologismi raccontano fenomeni che stanno venendo a galla e in 
questo le nuove generazioni hanno una grande responsabilità - sottolinea Beatrice Cristalli - 
per esempio i giovani non usano più il termine carriera, quindi non la interpretano più in modo 
gerarchico: il mondo del lavoro non è il centro di tutto ma un elemento che sta dentro le 
nostre giornate. Il work life balance è una delle caratteristiche che le nuove generazioni 
reclamano fortemente nei colloqui e nelle assunzioni''. Premiati anche i vincitori di Smart and 
Coop 6, il bando promosso da Legacoop Toscana, Fondazione Noi Legacoop Toscana e 
Fondazione CR Firenze per promuovere la nascita di nuove cooperative di giovani. Il progetto 
Psicoinnova (Gaia Contorni, Keres Contorni e Luca Lo Verde), premiato con un contributo di 
25mila euro (di cui 10mila vincolati al raggiungimento di obiettivi condivisi con Legacoop e 
Fondazione CR Firenze), punta ad oUrire supporto neuropsicologico accessibile, innovativo e 
di alta qualità, utilizzando tecnologie all'avanguardia come sensori bio/neuro-feedback. Il 
progetto Percorsi (Sofia Pinto, Marta Reboli e Laura Birtolo), premiato con 15mila euro, 
propone una piattaforma digitale per accedere ad un supporto psicologico etico, inclusivo e 
personalizzato, per una scelta consapevole e un percorso terapeutico più eUicace, attraverso 
una rete territoriale e digitale che integri psicoterapia, arteterapia e percorsi esperienziali. 
Easydesk (Giulio Belviso, Alessandro Cecchi, David Biagioni, Elisa Calistri) è una cooperativa 
già costituita che si propone di innovare il settore dell'accoglienza turistica a Firenze, 
supportando le strutture ricettive nella gestione di late check-in e assistenza serale e 
notturna. Anch'essa riceverà un contributo di 15mila euro. (segue)  
 
LEGACOOP: 'LA COOPERAZIONE IN FESTA, DOMANI A FIRENZE CONCERTO DI BOBO 
RONDELLI (2) =  
 
LEGACOOP: 'LA COOPERAZIONE IN FESTA, DOMANI A FIRENZE CONCERTO DI BOBO 
RONDELLI (2) = (Adnkronos) - Gli appuntamenti di domani venerdì 23 maggio de ''La 
cooperazione in festa'' Domani venerdì 23 maggio alle ore 10 si parlerà di leadership 
femminile in ''Oltre il soUitto di cristallo: la leadership femminile vista dal mondo della 
cooperazione'' con l'economista Azzurra Rinaldi, mentre nel pomeriggio a partire dalle 14.30 
spazio a giovani, startup e nuove tecnologie con un evento organizzato da Indicoo, 
l'Incubatore diUuso per Cooperative di Legacoop nazionale e Coopfond. Alle 15 sarà 
presentato il Quaderno Circolo Rosselli ''Toscana regione d'Italia'' con Valdo Spini, Andrea 
Puccetti e Lavinia Elisabeth Landi. Alle ore 20 ci sarà un talk a cura della cooperativa DIECI 
con DOC Servizi e Kinè. Subito dopo si esibiranno sul palco Ejent, Hso e Dettalele, le 3 band 
emergenti selezionate attraverso la call promossa dalla cooperativa DIECI (25 le proposte 
pervenute). A seguire, il concerto del cantautore livornese Bobo RONDELLI che chiuderà la 
manifestazione. Per tutta la durata della manifestazione sono attivi il CaUè Coop.fi, uno 
spazio a cura delle cooperative agricole toscane con vendita e numerose degustazioni di 
prodotti enogastronomici (vini, salumi, formaggi, pane, biscotti, miele, gelato…), uno spazio 



libreria, laboratori per bambini, adolescenti e per tutte le età, organizzati dalle cooperative 
sociali e di produzione e servizi.  
 
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' =  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' = "Indispensabili politiche coraggiose per il welfare e un adeguato 
sistema di revisione dei prezzi negli appalti di servizi" Firenze, 22 mag. - (Adnkronos) - ''In 
un'epoca segnata da tensioni geopolitiche, crisi ambientali, disuguaglianze crescenti e 
trasformazioni economiche profonde, il movimento cooperativo, nell'anno Internazionale 
delle Cooperative indetto dall'Onu, si conferma come modello di impresa capace di 
rispondere con eUicacia, resilienza e visione alle sfide del presente. Le cooperative non sono 
solo imprese: sono comunità economiche e sociali radicate nei territori, orientate al bene 
comune. In un momento storico particolarmente complesso e delicato in cui l'idea stessa di 
progresso sembra vacillare, le cooperative riaUermano la centralità della persona, la funzione 
sociale dell'economia e il valore della pace. Con visione, competenza e radicamento, il 
movimento cooperativo è pronto a contribuire al disegno di un nuovo paradigma di sviluppo, 
fondato sulla giustizia, sull'inclusione e sulla sostenibilità''. Lo ha sottolineato Simone 
GAMBERINI, presidente di Legacoop, nel suo intervento di apertura dell'Assemblea dei 
Delegati di metà mandato della più antica e importante associazione italiana di 
rappresentanza delle imprese cooperative, in corso a Firenze. Il modello cooperativo si 
dimostra oggi più che mai attuale. Con oltre 90 miliardi di fatturato, quasi mezzo milione di 
occupati e 7 milioni di soci, le cooperative aderenti a Legacoop rappresentano un pilastro 
fondamentale dell'economia sociale del Paese. A testimoniarlo non sono solo i numeri, in 
crescita anche nel biennio post-pandemico, ma il ruolo concreto che queste imprese 
svolgono per la coesione civile, l'inclusione sociale e la valorizzazione delle aree interne. Il 
movimento cooperativo è anche presidio costituzionale. ''Come riconosciuto dall'articolo 45 
della Carta ecome ci ha ricordato il Presidente Mattarella nel suo intervento alla nostra 
Biennale nell'ottobre dello scorso anno -ha rimarcato GAMBERINI- la cooperazione è 
strumento di partecipazione, cittadinanza attiva e sviluppo democratico. È baluardo contro la 
desertificazione economica delle aree interne, dove le micro e piccole cooperative 
rappresentano spesso l'unica forma d'impresa presente, contrastando lo spopolamento e 
ricostruendo legami sociali''. (segue)  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (2) =  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (2) = (Adnkronos) - ''In una fase in cui il lavoro, come dimostra una 
nostra recente analisi, da motore di dignità e crescita si trasforma in fattore di alienazione, 
fatica e frustrazione -ha continuato il presidente di Legacoop- le nostre cooperative operano 
quotidianamente per garantire un lavoro buono e dignitoso. Nel 2024 abbiamo rinnovato 8 
contratti collettivi nazionali, cui si aggiungono accordi integrativi o di adeguamento 
economico per altri 4, che coinvolgono oltre 1,7 milioni di lavoratori. Un impegno che si 
traduce in concrete tutele salariali, welfare contrattuale e sviluppo professionale. In un 
contesto dove emerge, però, una grave criticità, soprattutto nel settore dei servizi, legata al 



sistema degli appalti. Perché garantire un lavoro dignitoso significa mettere le imprese nelle 
condizioni di corrispondere salari adeguati a soci e lavoratori che assicurano servizi senza i 
quali la società si bloccherebbe. L'abbiamo imparato durante il Covid, ma l'abbiamo già 
dimenticato visto che, alla prima occasione utile per sostenere gli sforzi che le cooperative 
hanno fatto per adeguare le retribuzioni all'inflazione, si è pensato bene di individuare 
meccanismi di revisione prezzi negli appalti che discriminano proprio i fornitori di quei servizi. 
Continueremo a chiedere con forza al Governo di sanare questa situazione''. Le imprese 
cooperative sono protagoniste anche delle grandi transizioni del nostro tempo. Nella lotta alla 
crisi climatica, promuovono comunità energetiche rinnovabili, sperimentano agricoltura 
sostenibile e investono in modelli produttivi circolari. Nell'innovazione tecnologica, 
propongono modelli di piattaforme digitali partecipate, in alternativa alle logiche estrattive 
della gig economy. ''Nel settore del welfare -ha evidenziato il presidente di Legacoop- la 
cooperazione sociale è presidio di prossimità e solidarietà anche in territori spesso 
dimenticati. Con migliaia di esperienze professionali e relazionali, le cooperative sociali si 
prendono cura delle persone, generano sviluppo e combattono le disuguaglianze. Ma il 
settore soUre di criticità evidenti: oggi mancano oltre 65 mila infermieri e più di 32 mila 
educatori solo nei servizi per l'infanzia. È tempo di strategie coraggiose e lungimiranti, per 
valorizzare il lavoro sociale e raUorzare le politiche pubbliche, anche in risposta all'inverno 
demografico e all'aumento delle disuguaglianze''. (segue)  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (3) =  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (3) = (Adnkronos) - ''L'abitare -ha aggiunto GAMBERINI- è diventato un 
problema nazionale, un fattore di approfondimento delle diseguaglianze. Noi riteniamo più 
che mai che la cooperazione possa essere una rinnovata soluzione. Il nostro settore, tra le 
altre proposte, ha recentemente presentato un ''piano casa nazionale'' che prevede la 
realizzazione di 20mila abitazioni in 10 anni, con un investimento di 4,9 miliardi di euro, da 
destinare all'aUitto o assegnare in godimento a canoni sostenibili. La proposta, coerente con i 
nuovi orientamenti strategici della Commissione Europea, poggia su un partenariato 
pubblico-privato che prevede l'utilizzo di strumenti finanziari nazionali ed europei, con un 
ruolo fondamentale della Banca Europea degli Investimenti. Sono proposte concrete, 
innovative e inclusive: ci aspettiamo risposte all'altezza''. ''Oggi, qui a Firenze -ha concluso il 
presidente di Legacoop- inizia un percorso che ci porterà ad attraversare tutto il Paese per 
terminare nel 2026 a Milano quando celebreremo i 140 anni di Legacoop. Un percorso di 
ascolto e confronto con le Istituzioni, il mondo dell'economia, del lavoro, la società italiana, 
che ci consentirà di implementare ed aggiornare la nostra proposta per contribuire alla 
crescita del Paese nel segno dell'inclusione e dell'equità''.  
 
Legacoop, 'governo corregga meccanismo appalti nei servizi' 
'L'ultima revisione dei prezzi è discriminante' 
(ANSA) - FIRENZE, 22 MAG - "Alla prima occasione utile per sostenere gli sforzi che le 
cooperative hanno fatto per adeguare le retribuzioni all'inflazione, si è pensato bene di 
individuare meccanismi di revisione prezzi negli appalti che discriminano proprio i fornitori di 
quei servizi" senza i quali "la società si bloccherebbe. Lo ha aUermato Simone Gamberini, 
presidente di Legacoop, nel suo intervento di apertura all'assemblea dei delegati in corso a 



Firenze. "Continueremo a chiedere con forza al Governo di sanare questa situazione", ha 
aggiunto. 
"In una fase in cui il lavoro, come dimostra una nostra recente analisi - ha sottolineato 
Gamberini -, da motore di dignità e crescita si trasforma in fattore di alienazione, fatica e 
frustrazione, le nostre cooperative operano quotidianamente per garantire un lavoro buono e 
dignitoso. Nel 2024 abbiamo rinnovato 8 contratti collettivi nazionali, cui si aggiungono 
accordi integrativi o di adeguamento economico per altri 4, che coinvolgono oltre 1,7 milioni 
di lavoratori". 
Tale impegno, secondo il presidente di Legacoop, "si traduce in concrete tutele salariali, 
welfare contrattuale e sviluppo professionale. In un contesto dove emerge, però, una grave 
criticità, soprattutto nel settore dei servizi, legata al sistema degli appalti. Perché garantire un 
lavoro dignitoso significa mettere le imprese nelle condizioni di corrispondere salari adeguati 
a soci e lavoratori che assicurano servizi senza i quali la società si bloccherebbe. L'abbiamo 
imparato durante il Covid, ma l'abbiamo già dimenticato". (ANSA). 
 
Legacoop, 'mancano infermieri ed educatori, è una criticità' 
'Servono strategie per lavoro sociale', 'Piano da 20.000 case' 
(ANSA) - FIRENZE, 22 MAG - "Con migliaia di esperienze professionali e relazionali, le 
cooperative sociali si prendono cura delle persone, generano sviluppo e combattono le 
disuguaglianze. Ma il settore soUre di criticità evidenti: oggi mancano oltre 65.000 infermieri e 
più di 32.000 educatori solo nei servizi per l'infanzia". 
Lo ha aUermato Simone Gamberini, presidente di Legacoop, nel suo intervento di apertura 
all'assemblea dei delegati in corso a Firenze. 
"E' tempo di strategie coraggiose e lungimiranti per valorizzare il lavoro sociale e raUorzare le 
politiche pubbliche, anche in risposta all'inverno demografico e all'aumento delle 
disuguaglianze", ha sottolineato Gamberini, evidenziando che "nel settore del welfare la 
cooperazione sociale è presidio di prossimità e solidarietà anche in territori spesso 
dimenticati". 
L'abitare, ha poi aggiunto Gamberini, "è diventato un problema nazionale, un fattore di 
approfondimento delle diseguaglianze. Noi riteniamo più che mai che la cooperazione possa 
essere una rinnovata soluzione. Il nostro settore, tra le altre proposte, ha recentemente 
presentato un 'piano casa nazionale' che prevede la realizzazione di 20.000 abitazioni in 10 
anni, con un investimento di 4,9 miliardi di euro, da destinare all'aUitto o assegnare in 
godimento a canoni sostenibili". (ANSA). 
 
 
Legacoop, 'cooperazione è strumento di sviluppo democratico' 
'Paradigma sviluppo per giustizia, inclusione, sostenibilità' 
(ANSA) - FIRENZE, 22 MAG - "La cooperazione è strumento di partecipazione, cittadinanza 
attiva e sviluppo democratico. E' baluardo contro la desertificazione economica delle aree 
interne, dove le micro e piccole cooperative rappresentano spesso l'unica forma d'impresa 
presente, contrastando lo spopolamento e ricostruendo legami sociali". 
Lo ha aUermato Simone Gamberini, presidente di Legacoop, nel suo intervento di apertura 
all'assemblea dei delegati in corso a Firenze. 
"Le cooperative - ha detto - non sono solo imprese: sono comunità economiche e sociali 
radicate nei territori, orientate al bene comune. In un momento storico particolarmente 
complesso e delicato, in cui l'idea stessa di progresso sembra vacillare, le cooperative 
riaUermano la centralità della persona, la funzione sociale dell'economia e il valore della 



pace. Con visione, competenza e radicamento, il movimento cooperativo è pronto a 
contribuire al disegno di un nuovo paradigma di sviluppo, fondato sulla giustizia, 
sull'inclusione e sulla sostenibilità". (ANSA). 
 
Legacoop: Gamberini, cooperazione risponde a sfide globali 
Legacoop: Gamberini, cooperazione risponde a sfide globali Firenze, 22 mag. (LaPresse) - "In 
un'epoca segnata da tensioni geopolitiche, crisi ambientali, disuguaglianze crescenti e 
trasformazioni economiche profonde, il movimento cooperativo, nell'anno Internazionale 
delle Cooperative indetto dall'Onu, si conferma come modello di impresa capace di 
rispondere con eUicacia, resilienza e visione alle sfide del presente. Le cooperative non sono 
solo imprese: sono comunità economiche e sociali radicate nei territori, orientate al bene 
comune". Lo ha sottolineato Simone Gamberini, presidente di Legacoop, nel suo intervento di 
apertura dell'Assemblea dei Delegati di metà mandato della più antica e importante 
associazione italiana di rappresentanza delle imprese cooperative, in corso a Firenze."In un 
momento storico particolarmente complesso e delicato in cui l'idea stessa di progresso 
sembra vacillare, le cooperative riaUermano la centralità della persona, la funzione sociale 
dell'economia e il valore della pace - ha proseguito - Con visione, competenza e radicamento, 
il movimento cooperativo è pronto a contribuire al disegno di un nuovo paradigma di sviluppo, 
fondato sulla giustizia, sull'inclusione e sulla sostenibilità". "Come riconosciuto dall'articolo 
45 della Carta e come ci ha ricordato il presidente Mattarella nel suo intervento alla nostra 
Biennale nell'ottobre dello scorso anno - ha rimarcato Gamberini - la cooperazione è 
strumento di partecipazione, cittadinanza attiva e sviluppo democratico. È baluardo contro la 
desertificazione economica delle aree interne, dove le micro e piccole cooperative 
rappresentano spesso l'unica forma d'impresa presente, contrastando lo spopolamento e 
ricostruendo legami sociali".  
 
MAFIE. GAMBERINI: DOMANI LEGACOOP A PALERMO PER ANNIVERSARIO CAPACI  
 
(DIRE) Firenze, 22 mag. - "Domani 23 maggio ricorre il trentatreesimo anniversario della 
strage di Capaci, della morte di Giovanni Falcone, Francesca Morvillo, degli uomini della 
scorta. A 33 anni dalla strage di Capaci, a Palermo LEGACOOP camminerà ancora una volta 
accanto ai cittadini, ai giovani, alle scuole, alle istituzioni per dire con forza 'no alla mafia'". È 
quanto annuncia, nell'intervento introduttivo all'assemblea dei delegati in corso a palazzo a 
Vecchio, a Firenze, il presidente di LEGACOOP, Simone Gamberini. "Ci saremo nel nome 
della memoria, della verità, della giustizia- aggiunge- partecipare a quella manifestazione è 
voce, denuncia, memoria, è anche Resistenza perché l'antimafia, lo sappiamo bene, è lotta 
per i diritti, la verità storica, giudiziaria, per una società più giusta, inclusiva, libera. Per noi 
questo significa impegno e l'antimafia è giustizia sociale". In questo senso, avverte, "costruire 
un'alternativa per il Paese e per la legalità è una responsabilità che dobbiamo sentire tutti. 
Domani, come sempre, ci saremo perché, come ho detto in riferimento alle tante morti e alle 
vittime delle guerre, il silenzio non è mai un'opzione".  
 
APPALTI. LEGACOOP: GOVERNO HA DIMENTICATO LEZIONE COVID  
 
(DIRE) Firenze, 22 mag. - Il mondo della cooperazione in Italia mostra performance 
importanti nel 2024, punti di forza da non sottacere. Al pari, però, delle criticità. Sono tre in 
particolare i problemi che sono sul tappeto: la tendenza "ultradecennale" alla diminuzione 
del numero di cooperative in Italia e quindi anche di quelle associate a LEGACOOP; la 



trasformazione del lavoro in un fattore di "insoddisfazione, frustrazione e fatica", anziché di 
emancipazione; il sistema degli appalti. A presentare questo quadro composito è il 
presidente nazionale di LEGACOOP, Simone Gamberini, intervenendo all'assemblea dei 
delegati in corso a palazzo Vecchio, a Firenze. In particolare, evidenzia Gamberini, "non è 
possibile non citare il tema degli appalti". Perché se per un verso LEGACOOP può vantare 
nell'ultimo anno di aver rinnovato 8 contratti collettivi nazionali e 4 accordi integrativi per più 
di 1,7 milioni di lavoratori, emerge una "grave criticità" del sistema degli appalti soprattutto 
nel settore dei servizi. Perché, avverte, "garantire un lavoro dignitoso significa mettere le 
imprese nelle condizioni di corrispondere salari adeguati a soci e lavoratori che assicurano 
servizi senza i quali la società si bloccherebbe". Una lezione che lo Stato sembra aver messo 
nel cassetto, sostiene Gamberini: "L'abbiamo imparato durante il Covid, ma l'abbiamo già 
dimenticato visto che, alla prima occasione utile per sostenere gli sforzi che le cooperative 
hanno fatto per adeguare le retribuzioni all'inflazione, si è pensato bene di individuare 
meccanismi di revisione prezzi negli appalti che discriminano proprio i fornitori di quei 
servizi". Gamberini conclude: "Continueremo a chiedere con forza al governo di sanare 
questa situazione".  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' = "Indispensabili politiche coraggiose per il welfare e un adeguato 
sistema di revisione dei prezzi negli appalti di servizi" Firenze, 22 mag. - (Labitalia) - ''In 
un'epoca segnata da tensioni geopolitiche, crisi ambientali, disuguaglianze crescenti e 
trasformazioni economiche profonde, il movimento cooperativo, nell'anno Internazionale 
delle Cooperative indetto dall'Onu, si conferma come modello di impresa capace di 
rispondere con eUicacia, resilienza e visione alle sfide del presente. Le cooperative non sono 
solo imprese: sono comunità economiche e sociali radicate nei territori, orientate al bene 
comune. In un momento storico particolarmente complesso e delicato in cui l'idea stessa di 
progresso sembra vacillare, le cooperative riaUermano la centralità della persona, la funzione 
sociale dell'economia e il valore della pace. Con visione, competenza e radicamento, il 
movimento cooperativo è pronto a contribuire al disegno di un nuovo paradigma di sviluppo, 
fondato sulla giustizia, sull'inclusione e sulla sostenibilità''. Lo ha sottolineato Simone 
Gamberini, presidente di LEGACOOP, nel suo intervento di apertura dell'Assemblea dei 
Delegati di metà mandato della più antica e importante associazione italiana di 
rappresentanza delle imprese cooperative, in corso a Firenze. Il modello cooperativo si 
dimostra oggi più che mai attuale. Con oltre 90 miliardi di fatturato, quasi mezzo milione di 
occupati e 7 milioni di soci, le cooperative aderenti a LEGACOOP rappresentano un pilastro 
fondamentale dell'economia sociale del Paese. A testimoniarlo non sono solo i numeri, in 
crescita anche nel biennio post-pandemico, ma il ruolo concreto che queste imprese 
svolgono per la coesione civile, l'inclusione sociale e la valorizzazione delle aree interne. Il 
movimento cooperativo è anche presidio costituzionale. ''Come riconosciuto dall'articolo 45 
della Carta ecome ci ha ricordato il Presidente Mattarella nel suo intervento alla nostra 
Biennale nell'ottobre dello scorso anno -ha rimarcato Gamberini- la cooperazione è 
strumento di partecipazione, cittadinanza attiva e sviluppo democratico. È baluardo contro la 
desertificazione economica delle aree interne, dove le micro e piccole cooperative 
rappresentano spesso l'unica forma d'impresa presente, contrastando lo spopolamento e 
ricostruendo legami sociali''. (segue)  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (2) =  



 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (2) = (Labitalia) - ''In una fase in cui il lavoro, come dimostra una 
nostra recente analisi, da motore di dignità e crescita si trasforma in fattore di alienazione, 
fatica e frustrazione -ha continuato il presidente di LEGACOOP- le nostre cooperative 
operano quotidianamente per garantire un lavoro buono e dignitoso. Nel 2024 abbiamo 
rinnovato 8 contratti collettivi nazionali, cui si aggiungono accordi integrativi o di 
adeguamento economico per altri 4, che coinvolgono oltre 1,7 milioni di lavoratori. Un 
impegno che si traduce in concrete tutele salariali, welfare contrattuale e sviluppo 
professionale. In un contesto dove emerge, però, una grave criticità, soprattutto nel settore 
dei servizi, legata al sistema degli appalti. Perché garantire un lavoro dignitoso significa 
mettere le imprese nelle condizioni di corrispondere salari adeguati a soci e lavoratori che 
assicurano servizi senza i quali la società si bloccherebbe. L'abbiamo imparato durante il 
Covid, ma l'abbiamo già dimenticato visto che, alla prima occasione utile per sostenere gli 
sforzi che le cooperative hanno fatto per adeguare le retribuzioni all'inflazione, si è pensato 
bene di individuare meccanismi di revisione prezzi negli appalti che discriminano proprio i 
fornitori di quei servizi. Continueremo a chiedere con forza al Governo di sanare questa 
situazione''. Le imprese cooperative sono protagoniste anche delle grandi transizioni del 
nostro tempo. Nella lotta alla crisi climatica, promuovono comunità energetiche rinnovabili, 
sperimentano agricoltura sostenibile e investono in modelli produttivi circolari. 
Nell'innovazione tecnologica, propongono modelli di piattaforme digitali partecipate, in 
alternativa alle logiche estrattive della gig economy. ''Nel settore del welfare -ha evidenziato il 
presidente di LEGACOOP- la cooperazione sociale è presidio di prossimità e solidarietà 
anche in territori spesso dimenticati. Con migliaia di esperienze professionali e relazionali, le 
cooperative sociali si prendono cura delle persone, generano sviluppo e combattono le 
disuguaglianze. Ma il settore soUre di criticità evidenti: oggi mancano oltre 65 mila infermieri e 
più di 32 mila educatori solo nei servizi per l'infanzia. È tempo di strategie coraggiose e 
lungimiranti, per valorizzare il lavoro sociale e raUorzare le politiche pubbliche, anche in 
risposta all'inverno demografico e all'aumento delle disuguaglianze''. (segue)  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (3) =  
 
LEGACOOP: GAMBERINI, 'COOPERAZIONE RISPONDE A SFIDE GLOBALI IN MOMENTO 
STORICO COMPLESSO' (3) = (Labitalia) - ''L'abitare -ha aggiunto Gamberini- è diventato un 
problema nazionale, un fattore di approfondimento delle diseguaglianze. Noi riteniamo più 
che mai che la cooperazione possa essere una rinnovata soluzione. Il nostro settore, tra le 
altre proposte, ha recentemente presentato un ''piano casa nazionale'' che prevede la 
realizzazione di 20mila abitazioni in 10 anni, con un investimento di 4,9 miliardi di euro, da 
destinare all'aUitto o assegnare in godimento a canoni sostenibili. La proposta, coerente con i 
nuovi orientamenti strategici della Commissione Europea, poggia su un partenariato 
pubblico-privato che prevede l'utilizzo di strumenti finanziari nazionali ed europei, con un 
ruolo fondamentale della Banca Europea degli Investimenti. Sono proposte concrete, 
innovative e inclusive: ci aspettiamo risposte all'altezza''. ''Oggi, qui a Firenze -ha concluso il 
presidente di LEGACOOP- inizia un percorso che ci porterà ad attraversare tutto il Paese per 
terminare nel 2026 a Milano quando celebreremo i 140 anni di LEGACOOP. Un percorso di 
ascolto e confronto con le Istituzioni, il mondo dell'economia, del lavoro, la società italiana, 



che ci consentirà di implementare ed aggiornare la nostra proposta per contribuire alla 
crescita del Paese nel segno dell'inclusione e dell'equità''.  
 
Gentiloni, 'Italia cresce poco, non basta prudenza sui conti'  
 
Gentiloni, 'Italia cresce poco, non basta prudenza sui conti' 'Se stiamo fermi due o tre anni 
corriamo dei rischi molto seri' (ANSA) - FIRENZE, 22 MAG - "Io non sottovaluto aUatto la 
prudenza nei conti pubblici che questo governo ha dimostrato, che certamente è un aspetto 
importante", ma "se la strategia economica di un paese che guarda le previsioni dell'Unione 
Europea dire che nel 2026 la crescita rimane allo zero virgola, è una strategia semplicemente 
di prudenza sui conti pubblici, io penso che questo Paese corra dei rischi molto significativi". 
Lo ha aUermato Paolo Gentiloni, ex presidente del Consiglio ed ex commissario Ue, 
intervenendo all'assemblea di Legacoop in corso a Firenze. "Io sento troppo ottimismo - ha 
detto -, troppa enfasi nel sottolineare i dati, che pure esistono, di riduzione marginale dei tassi 
di disoccupazione: in tutta Europa la disoccupazione sta calando, perfino in Spagna dove era 
la più alta tra i grandi paesi europei. Oppure l'aumento dell'occupazione: questi dati ci sono, 
non sono italiani in particolare, sono dati comuni a tutta l'Unione Europea, cala la 
disoccupazione, aumenta il livello di occupazione. Ma la vera emergenza del nostro paese 
rimane l'emergenza del lavoro povero, degli stipendi bassi: e, associata a questa, della 
mancanza di politiche attive del lavoro, del livello modestissimo di investimenti sulla scuola e 
sulla formazione". Gentiloni ha evidenziato che "il livello delle nostre retribuzioni è ancora del 
10% inferiore a quello del 2019: non c'è un paese europeo comparabile al nostro che abbia un 
problema di questo genere". In generale, ha detto l'ex premier, "siamo arrivati al momento di 
interrogarsi sulle prospettive della nostra politica economica, politica industriale, politica per 
il lavoro, oggi, non solo in un battibecco tra governo e opposizione, ma in una sfida sulle cose 
da fare. Lo dobbiamo fare adesso, perché se stiamo fermi due o tre anni in questo momento 
di transizione credo che corriamo dei rischi molto seri". (ANSA).  
 
 
Gentiloni, 'avversari Ue molto determinati, così non va'  
 
Gentiloni, 'avversari Ue molto determinati, così non va' 'Bisogna raUorzare posizione a favore 
di un'Europa più forte' (ANSA) - FIRENZE, 22 MAG - "Non possiamo campare in una situazione 
in cui gli avversari dell'Unione Europea sono molto vocali e molto determinati". Lo ha 
aUermato Paolo Gentiloni, ex presidente del Consiglio ed ex commissario Ue, intervenendo 
all'assemblea di Legacoop in corso a Firenze. "Non possiamo avere sei o sette paesi europei 
- ha detto - che hanno sui muri i manifesti con la signora Von der Leyen in divisa nazista, e ci 
sono diversi paesi europei così. E il mondo, invece, di coloro che all'Unione Europea credono, 
è un mondo diviso tra riluttanti, benaltristi, gente che dice 'Sì, ma non così', eccetera. Quindi 
una delle cose più importanti oggi nella politica italiana, secondo me, è raUorzare una 
posizione che dica di essere dalla parte di un raUorzamento dell'Ue: e l'occasione viene data 
paradossalmente proprio da questa età dell'incertezza". Peraltro l'attuale atmosfera di 
incertezza, secondo Gentiloni "è quella che limita la propensione a investire, limita i consumi, 
continua a far aumentare i tassi di risparmio delle famiglie in Europa e rallenta la crescita 
europea. La Commissione Europea ha pubblicato le ultime previsioni sulla crescita in Europa, 
del +0,9%, quindi molto lenta: praticamente quella ripresa che ci aspettavamo è stata nei fatti 
bloccata da questo clima di grande incertezza". (ANSA).  
 



 
Ue: Gentiloni, avversari determinati e sostenitori troppo divisi =  
 
Ue: Gentiloni, avversari determinati e sostenitori troppo divisi = (AGI) - Firenze, 22 mag. - 
"Non possiamo campare in una situazione in cui gli avversari dell'Unione Europea sono molto 
determinati. Non possiamo avere sei o sette paesi europei che hanno sui muri i manifesti con 
la signora Von der Leyen in divisa nazista. Mentre il mondo, invece, di coloro che credono 
nell'Ue, e' un mondo diviso tra riluttanti, benaltristi, gente che dice 'Si', ma non cosi'', 
eccetera". A dirlo e' l'ex Commissario europeo ed ex Presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, 
intervenendo all'assemblea di Legacoop Toscana a Palazzo Vecchio. "Quindi - sottolinea 
Gentiloni - una delle cose piu' importanti oggi nella politica italiana, secondo me, e' raUorzare 
una posizione che dica di essere dalla parte di un raUorzamento dell'Ue: l'occasione viene 
data paradossalmente proprio da questa eta' dell'incertezza". In questa fase, infatti, ragiona 
l'ex Commissario europeo, "l'incertezza limita la propensione a investire, limita i consumi, 
continua a far aumentare i tassi di risparmio delle famiglie in Europa e rallenta la crescita 
europea". La Commissione ha pubblicato le ultime previsioni sulla crescita in Europa, +0,9%, 
quindi molto lenta: praticamente la ripresa che ci aspettavamo e' stata "nei fatti bloccata da 
questo clima". (AGI) 
 
Ue: Gentiloni, avversari determinati e sostenitori troppo divisi =  
 
Ue: Gentiloni, avversari determinati e sostenitori troppo divisi = (AGI) - Firenze, 22 mag. - 
"Non possiamo campare in una situazione in cui gli avversari dell'Unione Europea sono molto 
determinati. Non possiamo avere sei o sette paesi europei che hanno sui muri i manifesti con 
la signora Von der Leyen in divisa nazista. Mentre il mondo, invece, di coloro che credono 
nell'Ue, e' un mondo diviso tra riluttanti, benaltristi, gente che dice 'Si', ma non cosi'', 
eccetera". A dirlo e' l'ex Commissario europeo ed ex Presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, 
intervenendo all'assemblea di Legacoop Toscana a Palazzo Vecchio. "Quindi - sottolinea 
Gentiloni - una delle cose piu' importanti oggi nella politica italiana, secondo me, e' raUorzare 
una posizione che dica di essere dalla parte di un raUorzamento dell'Ue: l'occasione viene 
data paradossalmente proprio da questa eta' dell'incertezza". In questa fase, infatti, ragiona 
l'ex Commissario europeo, "l'incertezza limita la propensione a investire, limita i consumi, 
continua a far aumentare i tassi di risparmio delle famiglie in Europa e rallenta la crescita 
europea". La Commissione ha pubblicato le ultime previsioni sulla crescita in Europa, +0,9%, 
quindi molto lenta: praticamente la ripresa che ci aspettavamo e' stata "nei fatti bloccata da 
questo clima". (AGI) 
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Lavoro: Gentiloni, vera emergenza Paese restano stipendi bassi = (AGI) - Firenze, 22 mag. - 
"La vera emergenza del nostro Paese rimane l'emergenza del lavoro povero, degli stipendi 
bassi e, associata a questa, la mancanza di politiche attive del lavoro e il livello modestissimo 
di investimenti sulla scuola e sulla formazione". Cosi' l'ex commissario europeo ed ex 
presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, intervenendo all'assemblea di Legacoop Toscana a 
Palazzo Vecchio. "Il livello delle nostre retribuzioni - sottolinea Gentiloni - e' ancora del 10% 
inferiore a quello del 2019: non c'e' un paese europeo comparabile al nostro che abbia un 
problema di questo genere". Secondo l'ex presidente del Consiglio "siamo arrivati al momento 
di interrogarsi sulle prospettive della nostra politica economica, politica industriale, politica 



per il lavoro, oggi, non solo in un battibecco tra Governo e opposizione, ma in una sfida sulle 
cose da fare. Lo dobbiamo fare adesso, perche' se stiamo fermi due o tre anni in questo 
momento di transizione credo che corriamo dei rischi molto seri". (AGI) 
 
TOSCANA: SPINI, 'NON PERDA LA SUA CONNOTAZIONE INDUSTRIALE' =  
 
TOSCANA: SPINI, 'NON PERDA LA SUA CONNOTAZIONE INDUSTRIALE' = Il presidente della 
Fondazione Rosselli è intervenuto al festival 'Cooperazione in festa', nel corso di un dibattito 
dedicato al Quaderno del Circolo Rosselli 1/2025 che si intitola 'Toscana regione d'Italia'. 
Firenze, 23 mag. - (Adnkronos) - "La Toscana è stata sempre vista come la 'capitale' 
dell'industrializzazione leggera e dell'economia dei distretti, un assetto che si trova di fronte a 
nuove sfide. La nostra regione non può perdere la sua connotazione industriale a beneficio di 
settori magari maggiormente legati alla rendita''. Lo ha dichiarato Valdo SPINI, presidente 
della Fondazione Circolo Rosselli, nel corso di un dibattito al festival 'Cooperazione in festa' 
che si svolge a Firenze, dedicato al Quaderno del Circolo Rosselli 1/2025 che si intitola 
'Toscana regione d'Italia'. ''Per difendere e sviluppare questa sua connotazione, che dà lavoro 
a varie centinaia di migliaia di persone, si devono sviluppare, innovazione, formazione, 
capacità della piccola e media impresa di mettersi in rete - ha aggiunto SPINI -. In tale quadro 
sia dal punto di vista economico che della coesione sociale l'economia cooperativa ha una 
grande importanza. Importantissimo è poi nei negoziati sui dazi difendere la sua pregiata 
economia agroalimentare e il settore farmaceutico''. Al dibattito, moderato dalla giornalista di 
Repubblica Lavinia Landi, ha preso parte anche l'imprenditore Andrea Puccetti, membro del 
consiglio di amministrazione di Sviluppo Toscana.  
 
Italia 87/a per pari opportunità, incontro Legacoop a Firenze  
 
Italia 87/a per pari opportunità, incontro Legacoop a Firenze In occasione ultima giornata de 
La cooperazione in Festa (ANSA) - FIRENZE, 23 MAG - Secondo il Global gender gap report 
2024 pubblicato dal World economic Forum, l'Italia si colloca all'87ma posizione su 146 Paesi 
analizzati per parità di opportunità tra uomini e donne e negli ultimi due anni ha perso ben 24 
posizioni. Per opportunità e partecipazione economica il nostro Paese è in posizione 111, 
mentre per diUerenza tra reddito guadagnato da donne e uomini è al 108mo posto. In Italia gli 
uomini in posizione di vertice aziendale sono il 96% del totale. Le amministratrici delegate 
sono il 4% del totale. Sono alcuni dei dati forniti oggi dall'economista Azzurra Rinaldi, che 
insegna Economia politica all'Università Unitelma Sapienza dove dirige la School of gender 
economics, nel corso dell'iniziativa "Oltre il soUitto di cristallo: la leadership femminile vista 
dal punto di vista della cooperazione", che si è tenuta a Firenze nella terza e ultima giornata 
de "La cooperazione in Festa". "La questione femminile sul lavoro non è ancora risolta, c'è 
ancora molto da fare e abbiamo bisogno del contributo di pensiero di donne che ce l'hanno 
fatta - ha detto nel suo intervento la vicepresidente di Legacoop Toscana Irene Mangani -. Nel 
movimento cooperativo la percentuale di lavoratrici è più alta rispetto alle imprese private, 
ma questo vale soprattutto nei settori a minore valore aggiunto. Servono percorsi di crescita, 
opportunità di formazione, un pensiero concreto sulla conciliazione vita-lavoro, perché in 
questo Paese la maggior parte di quello che chiamiamo il lavoro familiare resta sulle spalle 
delle donne, a prescindere dalla classe sociale e dal grado di istruzione. Non possiamo 
accontentarci di essere un po' meglio degli altri: il ruolo del movimento cooperativo è quello 
di essere avanguardia e trovare le risposte adeguate a garantire la parità eUettiva". Sono 
intervenuti anche Daniela Mori, presidente del Consiglio di sorveglianza di Unicoop Firenze, 



Francesca Federzoni, presidente di Politecnica, Michela Vogrig, presidente del Consorzio 
Cosm, Annamaria Ricci, presidente di 4Form, Simone Gamberini, presidente Legacoop 
nazionale. (ANSA). 
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LEGACOOP: ITALIA 87ESIMA (SU 146 PAESI) PER PARITA' DI OPPORTUNITA' TRA UOMINI E 
DONNE = Le amministratrici delegate sono il 4% del totale. Nei contratti a tempo 
indeterminato solo il 21,1% dei dirigenti è donna Firenze, 23 mag. - (Adnkronos) - Secondo il 
Global Gender Gap Report 2024 pubblicato dal World Economic Forum, l'Italia si colloca 
all'87esima posizione su 146 Paesi analizzati per parità di opportunità tra uomini e donne e 
negli ultimi due anni ha perso ben 24 posizioni. Per opportunità e partecipazione economica il 
nostro Paese è in posizione 111, mentre per diUerenza tra reddito guadagnato da donne e 
uomini è al 108° posto. In Italia gli uomini in posizione di vertice aziendale sono il 96% del 
totale. Le amministratrici delegate sono il 4 per cento del totale. Sono alcuni dei dati forniti 
oggi dall'economista Azzurra Rinaldi, che insegna Economia Politica all'Università Unitelma 
Sapienza dove dirige la School of Gender Economics, nel corso dell'iniziativa ''Oltre il soUitto 
di cristallo: la leadership femminile vista dal punto di vista della cooperazione'', che si è 
tenuta a Firenze in piazza Santissima Annunziata nella terza e ultima giornata de ''La 
cooperazione in Festa''. Secondo l'ultimo Report Inps, ha aggiunto ancora Rinaldi, in Italia è 
occupato solo il 52,5 per cento delle donne, contro il 70,4 per cento degli uomini. 1 donna su 
5 è costretta a lasciare il lavoro dopo la maternità e la decisione di lasciare il lavoro è 
determinata per il 52% da esigenze di conciliazione e per il 19% da valutazioni economiche. 
Secondo il Rendiconto di genere 2024 di Inps, tra i 15 e i 64 anni è inattivo il 42,3 per cento 
delle donne e il 24,3 per cento degli uomini. Nei contratti a tempo indeterminato il gender gap 
per le figure di quadri e dirigenti è eclatante: solo il 21,1% dei dirigenti è donna, mentre nei 
contratti da quadri le donne rappresentano il 32,4% del totale. Le donne italiane, inoltre, 
secondo l'Organizzazione internazionale del lavoro si fanno carico del 74% del totale delle ore 
di lavoro non retribuito di assistenza e di cura. (segue)  
 
LEGACOOP: ITALIA 87ESIMA (SU 146 PAESI) PER PARITA' DI OPPORTUNITA' TRA UOMINI E 
DONNE (2) =  
 
LEGACOOP: ITALIA 87ESIMA (SU 146 PAESI) PER PARITA' DI OPPORTUNITA' TRA UOMINI E 
DONNE (2) = (Adnkronos) - Infine, secondo il report Ocse ''Education at a Glance 2024'' le 
giovani laureate italiane di età inferiore ai 34 anni guadagnano il 58% in meno rispetto ai 
coetanei maschi a parità di istruzione e competenze. ''La questione femminile sul lavoro non 
è ancora risolta, c'è ancora molto da fare e abbiamo bisogno del contributo di pensiero di 
donne che ce l'hanno fatta - ha detto nel suo intervento la vicepresidente di LEGACOOP 
Toscana Irene Mangani -. Nel movimento cooperativo la percentuale di lavoratrici è più alta 
rispetto alle imprese private, ma questo vale soprattutto nei settori a minore valore aggiunto. 
Servono percorsi di crescita, opportunità di formazione, un pensiero concreto sulla 
conciliazione vita-lavoro, perché in questo Paese la maggior parte di quello che chiamiamo il 
lavoro familiare resta sulle spalle delle donne, a prescindere dalla classe sociale e dal grado 
di istruzione. Non possiamo accontentarci di essere un po' meglio degli altri: il ruolo del 
movimento cooperativo è quello di essere avanguardia e trovare le risposte adeguate a 
garantire la parità eUettiva''. All'iniziativa, moderata dalla giornalista Marianna Aprile, sono 



intervenuti Daniela Mori presidente del Consiglio di sorveglianza di Unicoop Firenze, 
Francesca Federzoni presidente di Politecnica, Michela Vogrig presidente del Consorzio 
Cosm, Annamaria Ricci, presidente di 4Form, Simone Gamberini Presidente LEGACOOP 
nazionale.  
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Italia 87/a per pari opportunità, incontro Legacoop a Firenze In occasione ultima giornata de 
La cooperazione in Festa (ANSA) - FIRENZE, 23 MAG - Secondo il Global gender gap report 
2024 pubblicato dal World economic Forum, l'Italia si colloca all'87ma posizione su 146 Paesi 
analizzati per parità di opportunità tra uomini e donne e negli ultimi due anni ha perso ben 24 
posizioni. Per opportunità e partecipazione economica il nostro Paese è in posizione 111, 
mentre per diUerenza tra reddito guadagnato da donne e uomini è al 108mo posto. In Italia gli 
uomini in posizione di vertice aziendale sono il 96% del totale. Le amministratrici delegate 
sono il 4% del totale. Sono alcuni dei dati forniti oggi dall'economista Azzurra Rinaldi, che 
insegna Economia politica all'Università Unitelma Sapienza dove dirige la School of gender 
economics, nel corso dell'iniziativa "Oltre il soUitto di cristallo: la leadership femminile vista 
dal punto di vista della cooperazione", che si è tenuta a Firenze nella terza e ultima giornata de 
"La cooperazione in Festa". "La questione femminile sul lavoro non è ancora risolta, c'è 
ancora molto da fare e abbiamo bisogno del contributo di pensiero di donne che ce l'hanno 
fatta - ha detto nel suo intervento la vicepresidente di Legacoop Toscana Irene Mangani -. Nel 
movimento cooperativo la percentuale di lavoratrici è più alta rispetto alle imprese private, 
ma questo vale soprattutto nei settori a minore valore aggiunto. Servono percorsi di crescita, 
opportunità di formazione, un pensiero concreto sulla conciliazione vita-lavoro, perché in 
questo Paese la maggior parte di quello che chiamiamo il lavoro familiare resta sulle spalle 
delle donne, a prescindere dalla classe sociale e dal grado di istruzione. Non possiamo 
accontentarci di essere un po' meglio degli altri: il ruolo del movimento cooperativo è quello 
di essere avanguardia e trovare le risposte adeguate a garantire la parità eUettiva". Sono 
intervenuti anche Daniela Mori, presidente del Consiglio di sorveglianza di Unicoop Firenze, 
Francesca Federzoni, presidente di Politecnica, Michela Vogrig, presidente del Consorzio 
Cosm, Annamaria Ricci, presidente di 4Form, Simone Gamberini, presidente Legacoop 
nazionale. (ANSA).  
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11 MAGGIO 2025  informatore

l 2025 è stato proclamato dalle 
Nazioni Unite “Anno internazio-
nale delle cooperative”, con l’o-

biettivo di «evidenziare le capacità della 
cooperazione nell’affrontare le sfide glo-
bali, mettendo al centro della sua azione lo 
sviluppo sociale ed economico». 

È chiaro a tutti che non siamo di fronte 
a una grande crisi, ma a un vero e proprio 
cambio di paradigma: la tragedia ambien-
tale, che sembra avanzare inesorabile, una 
contrazione delle poche democrazie rima-
ste, un coagulo di pochi monopoli privati 
che hanno preso il posto degli Stati (anche 
nel decidere, e fare, quella sessantina di 
guerre in giro per il mondo), una rivolu-
zione digitale senza precedenti, che attri-
buisce alle macchine un potere mai avuto 
prima e che prevedibilmente si salderà alla 
nostra biologia. 

Di questo e di altro si parlerà a Firenze 
nel corso di “La cooperazione in festa” dal 
21 al 23 maggio, in piazza Santissima An-
nunziata, in una tre giorni organizzata da 
Legacoop Toscana con ospiti del mondo 
del lavoro e della cultura, al cui interno 
si svolgerà anche la tappa toscana della 

●

di Raffaele Palumbo

I

o essere attivi. Cooperare, fondando una 
cooperativa o impegnandosi in una realtà 
già costituita, rappresenta un antidoto alla 
percezione di insensatezza che tanti viviamo 
quotidianamente. Un modo per lavorare per 
qualcosa, e non per qualcuno».

APPUNTAMENTI IN PIAZZA
La piazza aprirà ai vari eventi mercoledì 

21 maggio alle 16. Alle 18 ci sarà l’inaugura-
zione ufficiale e sul palco, fra gli altri, sarà 
presente Massimo Bray, direttore dell’I-
stituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani. 
Alle 21.30 proiezione del film Perfect Days 
di Wim Wenders. La mattina del 22 mag-
gio sul palco principale un’iniziativa sul 
tema del lavoro visto dai giovani, con la 
linguista Beatrice Cristalli e un confronto 
con professori, studenti e cooperatori. Il 
23 mattina sarà dedicato a un momento di 
approfondimento sul tema della leader-
ship femminile con l’economista Azzurra 
Rinaldi, mentre nel pomeriggio spazio a 
giovani, startup e nuove tecnologie con un 
evento organizzato da Indicoo (Incubatore 
diffuso di cooperazione). Nelle serate del 
22 e 23 maggio il palco si animerà con spet-
tacoli e intrattenimento. 

Per tutta la durata della manifesta-
zione saranno aperti stand a cura delle 
cooperative aderenti a Legacoop Toscana, 
con uno spazio degustazione di prodotti 
enogastronomici, un angolo libri e un bar a 
cura di Unicoop Firenze.
➩ 	 il programma sul sito
	 legacooptoscana.coop

Dal 21 al 23 maggio
a Firenze incontri
ed eventi organizzati 
da Legacoop

COOPERAZIONE IN FESTA
“Biennale dell’Economia cooperativa”, a 
cura di Legacoop Nazionale, percorso di 
avvicinamento alla Biennale che si terrà 
a Milano nel 2026 (dopo l’edizione di 
ottobre 2024 a Bologna, che ha visto la 
partecipazione, fra gli altri, del Presidente 
Mattarella).

SPAZIO AI GIOVANI
Una prospettiva di apertura arriva dai 

più giovani, che saranno fra i protagonisti 
dell’evento. Giovanni Chiesi, coordinatore 
di Generazioni Toscana (i giovani delle 
cooperative di Legacoop) sostiene che «le 
persone si sono da sempre riunite in co-
operativa per rispondere alla loro insod-
disfazione per le condizioni che il lavoro 
tradizionale imponeva. Per qualche tempo, 
i successi della globalizzazione ci avevano 
illuso che la cooperazione avesse esaurito 
la sua funzione di riscatto del lavoro, ma la 
crisi permanente che caratterizza il nostro 
tempo ci consegna un nuovo ruolo, proprio 
rispetto alle persone più giovani». 

Con le sue 700 cooperative associate 
e 2 milioni di soci, Legacoop rappresenta 
un mondo che genera miliardi di euro di 
ricchezza. Sempre Chiesi ci dice che «la coo-
perazione oggi rappresenta una delle strade 
per uscire dal binomio di insoddisfazione 
e apatia di tante ragazze e ragazzi che non 
riescono a immaginare una alternativa allo 
stato di cose presenti. Questo senso di inu-
tilità per molti si trasforma in una negazione 
completa della società, chiudendosi in casa 
e non riuscendo più a studiare, lavorare 

A P P U N T A M E N T I
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TV 
 
RTV38 - Assemblea Delegati Legacoop Toscana, 21/05/2025:  
https://media.datastampa.it/media/20250521/20250521-RTV_38-TG_RTV_38_1930-
104837177m.mp4 
 
 
TGR RAI3 - Assemblea Delegati Legacoop Toscana, 21/05/2025:  
https://media.datastampa.it/media/20250521/20250521-RAI_3-TGR_TOSCANA_1930-
210051177m.mp4 
 
 
TOSCANA TV - Assemblea Delegati Legacoop Toscana, 21/05/2025:  
https://media.datastampa.it/media/20250521/20250521-TOSCANA_TV-TG_TOSCANA_TV_1900-
201558148m.mp4 
 
 
RTV38 - Assemblea Delegati Legacoop, 22/05/2025: 
https://media.datastampa.it/media/20250522/20250522-RTV_38-TG_RTV_38_1930-
104421346m.mp4 
  
 
RTV38 - Oltre il soNitto di cristallo, 23/05/2025: 
https://media.datastampa.it/media/20250523/20250523-RTV_38-TG_RTV_38_1300-
142507897m.mp4 
 
 
RTV38 Tadà – 27/05/2025 
https://www.youtube.com/watch?v=N9s3_8qA82w 
 
TOSCANA TV - Il lavoro a modo nostro + Smart and coop 6, 22/05/2025: 
https://youtu.be/O9hBF8mx3iE?si=i9xkM2DfBHgyer1_ 
 
https://youtu.be/S8U_Z3FNPDo?si=DbRg4HKCVaC32k0g 
 
https://youtu.be/Tu77UqMXNyI?si=tUcrXAuM9b2vWBSX 
 
 
LA7 - L’ARIA CHE TIRA – 31/05/2025 
 
https://www.dropbox.com/scl/fi/si7jz4btamvppigylpfv5/l-aria-che-
tira.mp4?rlkey=9jbo2288u2mjignjldelm418r&dl=0 
 
 
 



RADIO 
 
Controradio 
 
https://www.controradio.it/podcast/legacoop-toscana-la-cooperazione-in-festa-2025/ 
 
 
 



 
WEB 
 
https://www.controradio.it/a-firenze-cooperazione-in-festa-sul-tema-del-lavoro/ 
 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/cooperazione-in-festa-b8c7c616 
 
https://informatorecoopfi.it/primo-piano/attualita/cooperazione-in-festa/ 
 
https://portalegiovani.comune.fi.it/urlnews/news/20682.html 
 
https://www.greenreport.it/news/eventi/55720-firenze-ospita-la-cooperazione-in-festa-tre-
giorni-di-lavoro-cultura-e-sostenibilita 
 
https://www.gonews.it/2025/05/16/la-cooperazione-in-festa-dal-21-al-23-maggio-a-firenze/ 
 
https://www.agipress.it/a-firenze-la-cooperazione-in-festa/ 
 
https://ilreporter.it/sezioni/eventi/cooperazione-in-festa-firenze-2025/ 
 
https://www.expartibus.it/a-firenze-torna-la-cooperazione-in-festa/ 
 
https://firenze.repubblica.it/cronaca/2025/05/20/news/firenze_cooperazione_in_festa_giani_
tomasi-424371547/ 
 
https://sienapost.it/voci-dal-territorio/firenze-capitale-della-cooperazione-tre-giorni-di-
incontri-cultura-e-futuro-condiviso/ 
 
https://www.gonews.it/2025/05/20/parte-domani-a-firenze-la-cooperazione-in-festa-si-apre-
con-lassemblea-legacoop-toscana-e-gli-interventi-di-negrini-giani-e-tomasi/ 
 
https://lungarnofirenze.it/2025/05/torna-la-cooperazione-in-festa-tre-giorni-di-incontri-
laboratori-cultura-e-degustazioni-in-piazza-santissima-annunziata/ 
 
https://www.055firenze.it/art/234339/Firenze-torna-La-cooperazione-in-Festa-tre-giorni-di-
eventi-in-piazza-Santissima-Annunziata 
 
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/-cooperazione-in-festa-%C2%A0giani-
toscana-punto-di-riferimento-nazionale-%C2%A0 
 
https://www.lanazione.it/lucca/cronaca/legacoop-celebra-la-cooperazione-costruiamo-
7f42f6cd 
 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/giani-tomasi-vince-il-fair-play-2daa21b9 
 
https://www.greenreport.it/editoriale/55800-la-cooperazione-alternativa-alla-rendita-e-alla-
speculazione-il-confronto-tra-giani-e-tomasi-a-firenze-durante-lassemblea-dei-delegati-
legacoop 



 
https://www.t24economia.it/art/cooperative-ecco-i-vincitori-del-concorso-smart-and-coop 
 
https://portalegiovani.comune.fi.it/urlnews/news/20691.html 
 
https://www.vita.it/gamberini-le-cooperative-non-sono-solo-imprese-ma-comunita-
economiche-e-sociali/ 
 
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/05/22/legacoop-cooperazione-e-
strumento-di-sviluppo-democratico_11f455d6-b288-4733-92c7-ca2834432b26.html 
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